Nome e Cognome ………………………………………………………………………………………..…….
Classe …………………………………………………………………………………… data ………………

Il contratto: invalidità e inefficacia
Prova di verifica di diritto civile per la classe 3a ITC e IPSC

di Mario Valentini
1. SCELTA MULTIPLA
Scegli la risposta corretta tra quelle che ti vengono proposte.
1) Un contratto nullo:
a) è privo di effetti dal momento in cui viene accertata la nullità
b) se i contraenti sono in mala fede, è privo di effetti fin dalla stipulazione
c) produce effetti dal momento in cui viene sanata la nullità
d) si dà per non esistito, indipendentemente dalla buona o mala fede dei contraenti
2) Il contratto simulato è:
a) nullo

b) annullabile

c) sanabile

d) illecito

3) Se l’errore ricade sulla dichiarazione esterna della volontà del contraente si definisce:

a) errore motivo

b) errore ostativo

c) errore implicito

d) errore essenziale

4) Il contratto viziato da errore motivo è:

a) nullo 

b) annullabile

c) insanabile

d) illecito

5) Per dare luogo a un caso di violenza morale, oltre che notevole il male minacciato deve essere:

a) improprio

b) essenziale

c) ingiusto

d) esterno

6) Un contratto concluso in una situazione di timore reverenziale da parte di uno dei contraenti:

a) è nullo

b) può essere annullato

c) può essere risolto

d) è valido

7) L’annullabilità di un contratto è:
a) assoluta

b) perpetua

c) sanabile

d) imprescrittibile

8) La nullità di un contratto è:

a) relativa

b) assoluta

c) sanabile

d) prescrittibile

9) Un contratto concluso in stato di pericolo può essere:

a) annullato

b) dichiarato nullo

c) risolto
d) rescisso

10) Un contratto in frode alla legge è:

a) nullo

b) annullabile

c) rescindibile

d) prescrittibile

11) In caso di dolo incidente:

a) il contratto è nullo

b) il contraente che ha subito il dolo può chiedere l’annullamento del contratto

c) il contratto è valido, ma chi ha subito il dolo può chiedere il risarcimento dei danni

d) il contratto è annullabili a condizione che si provi la buona fede di chi ha subito il dolo

12) Se un contraente non adempie alla prestazione, l’altra parte può richiedere:

a) la nullità del contratto

b) l’annullamento del contratto

c) la rescissione del contratto

d) la risoluzione del contratto

13) La diffida ad adempiere è un caso di:
a) risoluzione implicita
b) risoluzione di fatto

c) risoluzione giudiziale

d) risoluzione stragiudiziale

14) La clausola contrattuale che stabilisce che in caso di inadempimento il contratto si intenderà risolto è denominata:
a) clausola penale

b) clausola risolutiva espressa

c) clausola confirmatoria

d) clausola vessatoria

15) In presenza di caparra confirmatoria, in caso di inadempimento di una contraente, l’altra parte ha diritto di ricevere:
a) l’importo della caparra versata

b) l’importo della caparra versata più un’altra metà dell’importo medesimo

c) il doppio dell’importo della caparra

d) il triplo dell’importo della caparra

2. VERO O FALSO

Indica se le affermazioni seguenti sono vere o false.
1) L’errore ostativo ricade sul processo di formazione della volontà.
[V]
[F ]

2) La violenza fisica è causa di nullità del contratto.
[V]
[F ]

3) Se manca un elemento essenziale, il contratto è annullabile.
[V]
[F ]

4) È nullo il contratto il cui oggetto è impossibile.
[V]
[F ]

5) La dichiarazione di nullità di un contratto ha effetti retroattivi.
[V]
[F ]

6) La violenza fisica è un vizio della volontà.
[V]
[F ]

7) Il dolo è un vizio della volontà.
[V]
[F ]

8) L’errore che ricade sull’identità dell’altro contraente è considerato essenziale.
[V]
[F ]

9) L’annullabilità di un contratto soggetto a vizio della volontà è insanabile.
[V]
[F ]

10) L’annullabilità del contratto è imprescrittibile.
[V]
[F ]

11) Una pubblicità che lodi eccessivamente un prodotto è causa di annullamento del contratto.
[V]
[F ]

12) L’annullamento di un contratto ha effetti retroattivi per i terzi in mala fede.
[V]
[F ]

13) Se le prestazioni contrattuali sono tra loro sproporzionate, il contratto è rescindibile.
[V]
[F ]

14) Il contratto concluso in stato di bisogno è nullo.
[V]
[F ]

15) La risoluzione del contratto non pregiudica i diritti acquisiti dai terzi.
[V]
[F ]

16) Se il contratto prevede un termine essenziale, la sua inosservanza è causa di nullità.
[V]
[F ]

17) Se la prestazione diventa eccessivamente onerosa il contratto può essere risolto.
[V]
[F ]

18) L’azione di rescissione di un contratto concluso in stato di bisogno è imprescrittibile.
[V]
[F ]

19) Per dare origine a risoluzione del contratto l’inadempimento deve essere importante.
[V]
[F ]

20) Nel silenzio delle parti, la caparra prevista dal contratto si presume di tipo penitenziale.
[V]
[F ]

3. CORRELAZIONE
Effettua le opportune correlazioni.
1) Nullità del contratto
a) Manifestazione esterna della volontà
2) Annullabilità del contratto
b) Processo di formazione della volontà
3) Sanabilità del contratto viziato
c) Illiceità del contratto
4) Errore motivo
d) Clausola penale
5) Errore ostativo
e) Impossibilità sopravvenuta
6) Errore essenziale
f) Contratto concluso in stato di pericolo
7) Garanzia dell’adempimento
g) Incapacità di agire
8) Dolo
h) Errata conoscenza dell’oggetto del contratto
9) Rescissione del contratto
i) Raggiro da parte di un contraente
10) Risoluzione del contratto
l) Convalida espressa o tacita
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4. CASI

Risolvi i casi seguenti utilizzando lo spazio disponibile.
1) Il commerciante di frutta Davide M. si accorda con l’agricoltore Marco P. affinché quest’ultimo gli ceda tutta la prossima produzione di mele del suo frutteto a un certo prezzo per ogni mela. Dopo il raccolto, Marco P. si rifiuta però di consegnare le mele in quanto ritiene che il contratto sia nullo perché l’oggetto risulta indeterminabile, non essendo stato definito un quantitativo preciso di mele da consegnare. Ha ragione e perché?
2) Tania O. è un’attrice di teatro che accetta di mettere a disposizione della sua compagnia una preziosa collana di perle da utilizzare per una scena di una commedia. Durante la rappresentazione, per esigenze di scena i due attori Tania O. e Umberto T. concludono un contratto di compravendita con cui Tania vende a Umberto la collana al prezzo di seicento euro. Al termine dello spettacolo Umberto T. si presenta alla collega sostenendo che il contratto stipulato in scena è valido ed egli ha quindi diritto di ricevere la collana. Ha ragione e perché?
3) In un momento di gravi difficoltà economiche Marisa G. vende all’amica Ambra E. un antico vaso sempre appartenuto alla sua famiglia. Dopo tre anni la situazione finanziaria di Marisa G. è fortunatamente migliorata ed ella vorrebbe esercitare un’azione di rescissione del contratto, restituendo l’importo ricevuto, in quanto sostiene che si tratta di un contratto concluso in stato di bisogno. Può farlo e perché?
4) Milena B. ordina presso un’azienda vinicola cento bottiglie di vino rosso da offrire nel suo ristorante in occasione del cenone di Capodanno. Al momento della consegna si accorge che le bottiglie sono invece venti. In tale situazione, quali possibilità offre la legge a Milena?
5) Sandro R. prenota una stanza in un albergo di Madonna di Campiglio per trascorrere una settimana bianca nel mese di febbraio, versando 300 euro a titolo di caparra confirmatoria. Quando però arriva in albergo, gli viene comunicato che per un disguido la sua stanza è stata assegnata a un altro ospite e non ce ne sono altre libere. Che cosa potrà pretendere Sandro R. dall’albergatore?

5. TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI
Tratta ciascuno dei temi proposti utilizzando lo spazio disponibile.
1) Elenca i casi di nullità di un contratto previsti dall’art. 1418 c.c.

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
2) Spiega in che cosa consistono i requisiti dell’essenzialità e della riconoscibilità dell’errore ai fini dell’annullamento di un contratto.
………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
3) Esamina gli effetti del contratto nel caso la prestazione contrattuale sia divenuta impossibile o parzialmente impossibile. 
………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
4) Spiega in che cosa consiste la risoluzione di diritto di un contratto e quando si verifica.
………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
5) Esamina gli effetti del perimento della cosa nel caso di un contratto a effetti reali.
………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
6) Indica la differenza tra caparra confirmatoria e caparra penitenziale.
………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………
Soluzioni della prova di verifica
1. SCELTA MULTIPLA

1 d;  2 a;  3 b;  4 b;  5 c;  6 d; 7 c;  8 b;  9 d;  10 a;  11 c;  12 d;  13 d;  14 b;  15 c
2. VERO O FALSO
1 F;  2 V;  3 F;  4 V;  5 V;  6 F;  7 V;  8 V;  9 F;  10 F;  11 F;  12 V;  13 V;  14 F;  15 V;  16 F;  17 V;  18 F;  19 V;  20 F

3. CORRELAZIONE
1 c;  2 g;  3 l;  4 b;  5 a;  6 h;  7 d;  8 i;  9 f;  10 e

4. CASI

1) No, Marco P. ha torto. L’oggetto del contratto non è determinato, ma è comunque determinabile (tutta la produzione di mele del podere), di conseguenza il contratto è valido e Davide M. ha diritto di pretendere l’adempimento.
2) No, Umberto T. ha torto. Quello concluso in scena è evidentemente un contratto simulato e come tale nullo. Di conseguenza la proprietà della collana rimane di Tania O.
3) No, Marisa G. non può esercitare l’azione di rescissione. In effetti si è trattato di un contratto concluso in stato di bisogno, che è rescindibile. L’azione di rescissione va però esercitata entro un anno dalla conclusione del contratto, mentre nel caso in questione sono trascorsi tre anni e l’azione è prescritta.
4) Si è configurata una situazione di inadempimento contrattuale. Milena potrà optare per uno dei seguenti comportamenti: rivolgersi a un giudice per pretendere l’adempimento del contratto oppure chiedere la risoluzione del contratto (con conseguente liberazione dei contraenti dagli obblighi reciproci, ma salvo risarcimento dei danni da parte dell’inadempiente).

5) Sandro R. potrà pretendere dall’albergatore la somma di 600 euro, corrispondente al doppio della caparra versata.

Riepilogo punteggi

	
	Punteggio massimo

	1. SCELTA MULTIPLA:

1 punto per ogni scelta multipla corretta
	15 punti

	2. VERO O FALSO:

1 punto per ogni vero/falso corretto
	20 punti

	3. CORRELAZIONE:
1 punto per ogni correlazione corretta
	10 punti

	4. CASI:

5 punti per ogni caso risolto correttamente
	25 punti

	5. TRATTAZIONE SINTETICA DI ARGOMENTI:

5 punti per ogni argomento trattato in modo corretto ed esauriente
	30 punti

	PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE
	100 punti


La prova può considerarsi superata con un punteggio uguale o superiore a 60 punti.
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